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Tre mostre per festeggiare il bicentenario dell1 istituzione 
Li ha presentati il nuovo assessore alla cultura 

Duecento anni di cultura 
nella storia del Vieusseux 

Trecento pezzi d'archivio nella sezione storica, ma si pensa anche al romanticismo e all'oggi 
L'istituto esce all'aperto e dichiara sé stesso — Le numerose vicissitudini dell' Antologia 

A duecento anni dalla na., 
scita del suo fondatore, il 
Gabinetto Vieusseux di Fi
renze, uno degli istituti di 
cultura più vitali ed effi
cienti della città, volge sen
za nostalgia uno sguardo al
le sue radici e con ragione
vole fervore di proponi
menti illustra le già avvia
te iniziative quali la pro
grammazione del Centro 
Romantico e la definitiva 
sistemazione dell' Archivio 
contemporaneo. Celebrazio-
ni e programmi vengono 
promossi e porti rispettan
do l'illuministica tensione 
di operosità di Giovan Pie
tro, quindi non vuote pa
role di autocompiacimento 
né commemorazione mera
mente accademica, ma u-
na ricognizione puntigliosa-
mente documentaria sulla 
propria storia, accompagna
ta dall'illustrazione e dal 
già definito ordinamento 
del materiali destinati allo 
studio una volta assicurata 
la conservazione. 

Parliamo ovviamente del
le tre mostre allestite ri
spettivamente in tre luoghi, 
diremo emblematici, della 
storia del Vieusseux: la mo
stra storica (Il "Vieusseux" 
ieri e oggi - Un istituto di 
cultura attraverso due se
coli), curata da Luigi Ma-
scilli Migliorini e Marco 
Marchi, presso il Palazzo di 
Parte Guelfa e cioè la sede 
del Gabinetto prima del suo 
trasferimento in Palazzo 
Strozzi, la mostra Ipotesi di 
lavoro del Centro Romanti
co, curata da Maurizio Bos
si presso l'attuale sede ed 
infine, la Mostra esemplifi
cativa dell' Archivio Con
temporaneo, curata da Al-
barosa Albértini, Caterina 
Del Vivo e Carlo Tonini 
nelle rinnovate sale del Pa. 
lazzo Corsini-Suarez di via 
Maggio, la sede del futuro 
prossimo dell'Istituto. 

Nei prefare il catalogo, 
edito per la cura degli stes
si allestitori delle mostre, 
il direttore del Vieusseux, 
Alessandro Bonsanti, con la 
vigile discrezione che con
traddistingue il suo tratto, 
cerca di attenuare con una 
diseroicizzante metafora 1' 
impressione di enfasi che 
qualcuno potrebbe trarre 
da un dispiegamento così 
ampio di referenze e di pro
grammi o, come lui stesso 
scrive, sorridendo, dalla 
< massiccia uscita totale 
del Vieusseux ». 

Proprio per le ragioni an
zidette possiamo con tutta 
serenità fugare le preoccu
pazioni del Direttore, ed 
ogni visitatore potrà since
rarsi della misura e della 
"laicità" dei criteri esposi
tivi. Si parta dalla mostra 
storica e si scorrano i tre
cento pezzi di archivio pro
venienti dallo stesso istitu

to e dalla Biblioteca Nazio
nale. La ricostruzione dell' 
attività dell'illustre ex com
merciante ligure-ginevrino, 
poi convinto toscano, non 
appare mortificata da trac-
eie di agiografismo ma e-
sposta con chiarezza didatti
ca: l'educazione e la varia 
influenza epistolare del pa
dre Pietro, i-viaggi di stu
dio e in specie quello da 
Livorno a Costantinopoli, 
dal 1814 al 1817, gli inte
ressi di economia e di com
mercio. 

Nel luglio del 1819 Giam
pietro Vieusseux* ha ormai • 
deciso di fissare la sua re
sidenza a Firenze, è qui che 

ha deciso di verificare spe
rimentalmente la vitalità 
delle nuove tensioni libera-
li e nazionali e una volta 
abbandonata l'attività com
merciale si impone a lui 
stesso l'urgenza di provare 
la vocazione del pubblicista 
e del programmatore di cul
tura. Nel dicembre di quel
lo stesso anno apre un Ga
binetto di lettura sul mo
dello di consimili iniziative 
europee e, insieme a que
sto, dà vita ad una biblio
teca circolante che costitui
sce la primitiva base di una 
biblioteca destinata ad 
assumere ~le - proporzioni 

attuali. Nel '20 nasce final-
mente VAntologia che ver
rà soppressa dalla censura 
granducale tredici anni do
po. 

Non è questo il luogo per 
discutere della funzione 
che questa rivista svolse 
nella cultura italiana del 
primo ottocento, basterà 
soltanto ricordare che essa 
rappresentò per il suo edi
tore uno strumento di pe
netrazione culturale che, 
con rimpianto, non riuscirà 
in seguito a sostituire nono
stante la fondazione di al
tri organi come il Giornale 
agrario, la Guida dell'Edu
catore e l'Archivio storico 
italiano. 

Una supplica al Granduca 
Nel 1833 indirizzando al 

Granduca una supplica per. 
che l'Antologia fosse fatta 
salva, il Vieusseux poteva 
scrivere: «L'Antologia che 
ho l'onore di dirigere, non 
è, e non poteva diventare 
ancora per me oggetto di 
grata speculazione, ch'anzi 
l'intrapresa di quest'opera 
periodica mi è costata da 
dodici anni a questa parte 
continui sacrifici di tempo, 
di quiete e di denaro, (...) 

L'Antologia occupa utilmen
te varii letterati miei ami
ci, i quali non sono in si-

' tuazione da poter disprez
zare il debol prezzo ch'io 

. posso pagare per un foglio 
di stampa (...) infine l'An
tologia fa campare sette o 
otto famiglie di composito
ri, torcolieri, legatori ». 

Gli anni che seguono la 
soppressione della rivista 
furono caratterizzati dallo 
sviluppo di altre più setto

riali iniziative che riguar
dano in particolare il cam
po degli studi storici e 
quello dell' educazione e 
della pedagogia, tutti setto
ri ampiamente documentati 
dalla mostra che, in questa 
sezione e soprattutto in 
quella successiva dedicata 
alla vita del Gabinetto Vie
usseux in questo secolo, ci 
dà uno spaccato dell'attivi
tà culturale in Toscana 
scorta da questa speciale 

prospettiva. 
Del Centro Romantico, 

che si configura come una 
sezione specializzata, spila 
nel 1973 con lo scopo di 
promuovere gli studi sul 
Romanticismo, vengono pro
posti tre temi di indagine. 
Il primo riguarda l'indice 
dei periodici ottocenteschi 
già in corso di redazione. 
Si tratta del censimento e 
della descrizione bibliogra
fica di circa duecento te
state ottocentesche che fan
no parte della preziosa e-
meroteca del Gabinetto e 
fra le quali spiccano le più 
note riviste europee: dalla 
« Edimburgh Review » al 
« Globe », dalla «Bibliothé. 
que universelle » al « Deut
sche Rundschau ». 

A questo tema si affian
cano altre due proposte 
(Daumier collaboratore del
lo « Charivari » e il tema 
del viaggio presso i roman
tici) anch'esse legate alle 
possibilità offerte dalla bi
blioteca dell'istituto. Al Pa-
lazzo Corsini-Suarez infine, 
ancora in fase di restauro 
per la parte che si affac
cia su via Maggio, è stata 
ordinata una sorta di anto
logia degli archivi privati e 
dei manoscritti donati al 
Vieusseux e dall'Istituto de
stinati ad una sua specifica 
sezione di lavoro, l'Archivio 
Contemporaneo. 

Già Io scorso anno, in oc
casione dell'apertura di que
sta sezione, adibita appunto 
alla conservazione e catalo
gazione nonché allo studio 
di materiali manoscritti ot
to-novecenteschi, abbiamo 
avuto occasione di illustra
re i principali fondi. Fra , 
essi ricordiamo ora quelli 
relativi agli archivi privati 
delle famiglie Viviani della 
Robbia, Ojetti e Orvieto, le 
donazioni Dallapiccola, Giu
si, Rossi, Pozzi-Bellini e le 
accessioni storiche di Giu
seppe Montanelli e Atto 
Vannucci. 

Come si vede, al triplice 
dispiegamento espositivo ha 
corrisposto una severa e at
tenta proporzione nell'illu
strazione degli interventi e 
dei programmi: una cele
brazione concretamente at
tiva dunque, secondo lo sti
le del primo, virtuale Di
rettore il quale, forse man
cando di un sorriso autoi
ronico, aveva pur scritto 
sulla sua Antologia: « Ma 
non perderemo di vista che 
viviamo nel secolo delle 
scienze morali e politiche, 
e non in quello delle fin
zioni; e che più debba im
portare tutto ciò che tende 
a perfezionare e a mante
nere vivo quello spirito di 
società che muove l'uomo 
a contribuire alla felicità 
del suo simile ». 

Giuseppe Nicoletti 

Per fine anno «poker» 
di concerti a Livorno 

La stagione è stata promossa dal Comune ed è gestita in collaborazione con il circolo 
« Autunno Musicale Livornese » — Già pronto il cartellone per il periodo gennaio-marzo 

LIVORNO — Il nuovo asses
sore e quattro serate di con
certi: cosi si è presentata la 
conferenza stampa di ieri in 
Comune. « Conferenza stam
pa: la dicitura è altisonante, 
sproporzionata — ha esordito 
l'assessore Rocco Pompeo 
(PSI) che da pochi giorni ha 
trasferito la sua carica in 
giunta dalla sanità alla cultu
ra —. Ho invitato i giornali
sti per illustrare gli appun
tamenti della stagione con
certistica novembre dicembre 
'79. Ma soprattutto vorrei 
cogliere l'occasione per por
gere il mio saluto e per invi
tare la stampa a rivolgere 
una particolare attenzione al 
settore della cultura, un set
tore delicato, che richiede 
impegno di partecipazione; e 
la stampa, oltre che strumen
to di informazione, deve an
che assolvere una funzione 
critica e di intervento. 
L'amministrazione, da parte 
sua, è aperta alla più com
pleta disponibilità, per in
staurare un rapporto di e-
strema chiarezza ». 

Dopo la premessa l'asses
sore . è passato all'argomen-
to-pretesto dell'incontro. Gli 
spettacoli sono quattro, ap
punto: venerdì 16 novembre. 
alle 20.30 in punto (e non 
alle 2n.45, come, erroneamen
te indicano i manifesti affis

si in città) l'orchestra del 
Teatro Comunale di Firenze 
si esioirà al Teatro La Gran 
Guardia con musiche di Sme-
tana. Chopin, Tognl, Szjma-
nowski. Alla Goldonetta si e-
sibiranno invece il Trio di 
Fiesole, lunedi 19 novembre, 
alle 21,15 (musiche di Mozart, 
Bussotti e Chopin) e il pia
nista Kazimierz Morskj (mu
siche di Chopin). Poi, di 
nuovo alla Gran Guardia, ve
nerdì 21 dicembre alle ore 
21,15. con l'orchestra AIDEM 
di Firenze (Pergolesi e 
Hajdn). 

Questo è 11 programma di 
fine anno della stagione con
certistica promosso dall'am
ministrazione comunale e 
gestito Insieme all'Autunno 
Musicale Livornese, un circo
lo culturale di promozione 
musicale, nato nell'ottobre 
78. che collabora già da 
trenta giorni con 11 Comune. 
Gli animatori del circolo so
no alcuni musicisti livornesi, 
Antonio e Giovanni Bacchelli, 
Marco Fornaclarl, la signora 
Grngnani Debutton, che si 
sono riuniti «per iniziare» 
nella città un discorso nuovo 
— ha specificato Giovanni 
Bacchelli, presente ieri alla 
« conferenza stampa » — per 
permettere ai giovani livor
nesi. anche esterni al gruppo. 
di debuttare e di inserirsi 

con una certa logica nei con
certi ed esecuzioni; la pro
grammazione non punta alla 
esecuzione in sé ma tiene 
conto di contenuti culturali 
precisi con i quali vogliamo 
arricchire la città. 

Il circolo ha elaborato an
che, per conto proprio, un 
cartellone per la stagione 
concertistica gennaio-marzo. 
Come mai in questo caso 
l'amministrazione non è in
tervenuta nella stesura e nel
la gestione del programma? 
Forse ci sono già alcune no
vità procurate dal cambio di 
assessori? « In questa stagio
ne novembre-dicembre non 
abbiamo fatto altro che ripe
tere l'esperienza della scorsa 
primavera quando insieme al 
circolo abbiamo messo in 
piedi un programma di otto 
iniziative, di sei concerti riu
niti sotto l'appellativo "La 
Tastiera", il concerto sinfoni
co dell'orchestra dell'AIDEM 
e il Balletto del Teatro Co
munale di Firenze. 

Per il 1980 — è Pompeo 
che parla — tendiamo a po
tenziare l'esperienza fatta fi
no ad ora, dove ci sono 
problemi di revisione. E' ve
ro anche ohe occorre ridefl-
nlre gli impegni e gli stru
menti tenendo conto dei 
provvedimenti legislativi nuo

vi. Poteri dell'amminlstrazlo-
ne sono aumentati, le spese 
in questo settore non sono 
più considerate aggiuntive. E 
la novità più consistente sta 
negli interventi della Regione. 
la gestione territoriale deve 
far riferimento agli strumenti 
di cui si è dotata la Regione 

"Toscana (come nel caso del 
Sistema museale o bibliote
cario) ». 

L'Importante — continua 
l'assessore — è che l'ammi
nistrazione comunale non in
tenda trasformarsi in produt
tore culturale, deve invece 
caratterizzare i suoi interven
ti come servizi, coinvolgendo 
il più possibile larghe fasce 
di cittadini e rinunciando an
che, se necessario, alla ge
stione diretta ». Per conclu
dere l'assessore ha detto che 
occorre conciliare tre esigen
ze: quella di favorire la par
tecipazione, di raggiungere 
un maggior livello di effi
cienza per rispondere più a-
deguatamente e tempestiva
mente e di adottare il crite
rio della «prevalenza del 
pubblico » tenendo conto che 
la partecipazione deve muo
versi entro canali di pro
grammazione territoriale uni
taria. 

Stefania Fraddanni 

Dopo 30 anni Scaccia 
ritorna «galantuomo» 
Da stasera al teatro Niccolini Mario Scaccia e Lia Zoppelli 

presentano « Il galantuomo (per transazione) » di Giovanni 
Giraud. Per Scaccia si tratta del ritorno dopo tanti anni a 
un testo e a un personaggio che segnarono il suo apprendi
stato teatrale: « Sono stato Don Giusto Pencola la prima 
volta esattamente 30 anni fa (una vita): aprile 1949, quando 
" I l galantuomo" di Giraud fu rappresentato (un mese circa 
di repliche affollatissime) al teatro Ateneo di Roma con la 
regia di Carlo Di Stefano. La critica romana, con in testa 
Silvio D'Amico, fanatico di questa commedia e del suo autore, 
fu unanime nel lodare l'intelligente proposta del regista e 
nell'elogiare. cosi caldamente, l'interpretazione, da mettersi 
sulla coscienza la responsabilità della mia carriera che in
contrava nel personaggio di Don Giusto il suo primo prota
gonista ». 

Riprendendo « Il galantuomo» (dopo una seconda edizione 
del 1964, che però non fu molto sfruttata) l'attore romano 
si propone di celebrare un commediografo illustre quanto 
poco conosciuto e celebrare ancora un personaggio di indub
bia modernità. 

La locandiera «veneta» 
arriva alla Pergola 

Goldoni costituisce da solo buona parte della tradizione tea
trale italiana, fare i conti con l'opera del veneziano è appun
tamento scritto nel destino di ogni regista teatrale che cerchi 
di confrontarsi con la storia della scena. E' il caso, ultimo 
In ordine di tempo, di Giancarlo Cobelli che propone, dopo 
il debutto romano accompagnato da successo di pubblico e di 
critica, al teatro della Pergola, da ieri fino a domenica, « La 
locandiera ». L'edizione sembra già. a giudicare dai primi re
soconti, di quelle memorabili: le interpretazioni dì Carla Gra
vina, protagonista e di Pino Micoli, nel ruolo del cavaliere di 
Ripafratta, costituiscono da sole uno dei motivi di interesse 
dello allestimento, il varo di una coppia che potrebbe anche 
non fermarsi a questa prima esperienza. 

In più c'è la lettura di Cobelli, una lettura veneziana che 
abbandona subite la falsa pista toscana che Goldoni aveva 
ad arte tracciato consapevole della forza di rottura del testo. 
Che II discorso si riferisca a Venezia e alla sua società mal
grado l'assenza del dialetto e della toponomastica preferita 
dal Goldoni è quanto Cobelli sembra proporre e che il pub
blico è invitato a verificare. 

Omaggio ai compositore dal Musicus Concentus 

La lezione 
incancellabile 
di Maderna 

Bruno Maderna, una delle 
figure più geniali, eclettiche e 
coerenti nel panorama della 
musica contemporanea po-
stweberiana. è stato ricordato 
con una serata di gran classe 
al Musicus Concentus. 11 
concerto inaugurale del nuo
vo ciclo «I linguaggi della 
musica contemporanea», affi
dato ai bravi strumentisti del 
complesso del Musicus Con
centus ed alla puntuale, at
tenta direzione di Massimo 
De Bernart, si incentrava su 
alcuni dei maggiori lavori 

e=trumentali dell'illustre com
positore veneziano. La figu
ra e la personalità di Mader
na erano state rievocate la 
sera precedente da un'intelli
gentissima, esauriente con
versazione curata da Leonar
do Pinzauti, intitolata appun
to «La lezione di Bruno Ma
derna» in cui tra l'altro si 
era messo in evidenza - il 
contrasto tra l'eclettismo, la 
varietà degli atteggiamenti di 
Maderna. che lo portavano 
ad esplorare e a sperimenta
re le esperienze più diverse 
(dai corsi di Darmstadt a 
quelli di direzione di orche
stra fino alla musica elettro
nica, con la fondazione dello 
studio di fonologia della RAI 
insieme a Luciano Berlo) ed 
il suo rimanere ancorato ad 
una concezione dell'arte inte
sa soprattutto come espres
sione e comunicazione con 
gli altri. 

Un discorso sostenuto con 
profonda e solida coerenza e 
con un Irreprensibile senso 
professionale che lo portava
no a disdegnare il fertile 
sperimentalismo di uno 
Stockausen e gli atteggiamen

ti stravaganti di un Beno e 
di un Bussotti. E c'era poi in 
lui un legame incorruttibile 
con la tradizione e con i 
compositori che l'avevano 
preceduto. 

I più vicini ed i più lonta
ni: cosi lo ricordiamo nel 
suo ultimo concerto fiorenti
no al comunale, poco prima 
della sua scomparsa, quale 
infaticabile cesellatore delle 
proprie composizioni, affian
cate da pagine di Marcello e 
di Scriabin. da lui diretto 
con un timore e con un ri
spetto quasi reverenziali. -

Nelle pagine eseguite l'altra 
sera erano soprattutto il «pa
thos». il lirismo a prevalere: 
dalla famosa «Serenata per 
un satellite» con U suo vario. 
seducente gusto materico a 
«Honeyreves» per flauto e 
pianoforte scritto per Severi
no Gaz7elloni. con il suo in
tenso stupore timbrico e con 
il suo virtuosismo quasi iste 
nco (gli esecutori di questa 
pagina erano Pier Luigi Men-
carelli e Alessandro Specchi. 
come al solito bravissimi). 
Seguivano «L'aulodia per o-
boe d'amore e chitarra» ese
guita con rara intensità da 
Guido Tagliabue e Vincenzo 
Saldarelli e la «Musica su 
due dimensioni per flauto e 
nastro magnetico» affidata al 
S4 mpre ammirevole flautista 
Menrarelli: pagine in cui il 
solitario, intimo lirismo ma-
derniano non cede mai alle 
tentazioni di uno sperimenta
lismo fine a se stesso. . 

Concludeva la «Serenata n. 
2 per undici strumenti». 

Alberto Palosci! 

Un catalogo 
di tutte 

le opere che 
si trovano 

negli Uffizi 

Per la ricerca e la documentazione sulle attività delle autonomie locali 

Piano «anni 80» al centro Maccarrone 
Un tentativo per superare i limiti provinciali della struttura — Come aumentare i livelli di par
tecipazione — Aggiornamento professionale e qualificazione dei quadri dirigenti, politici e tecnici 

Che cosa c'è agli Uffizi? Quali tesori sono esposti e quali 
dormono nei depositi in attesa di una sistemazione? A dicem
bre lo sapremo, quando uscirà il primo catalogo generale 
della prestigiosa gallerìa. Il volume — alla cui realizzazione 
ha collaborato la Soprintendenza ai 'beni artistici e storici di 
Firenze — contiene varie introduzioni storico-critiche curate 
da docenti universitari e studiosi di storia dell'arte. Ci seno 
inoltre più di quattromila schede illustrative dell'intero patri
monio della galleria, compresa come si è detto la parte 
sconosciuta al pubblico. 

L'importante iniziativa è stata promossa dalle compagnie 
« La Fondiaria incendio » e « La Fondiaria vita », d'intese con 
la casa editrice e Centro Di ». Occasione per questa opera di 
non indifferente valore è il centenario della fondazione delle 
due compagnie assicurative. La ricorrenza verri anche ricor
data nella monografia « La Fondiaria nei suoi cento anni », 
curata direttamente dal gruppo fiorentino. 

PISA — Centro studi Antonio 
Maccarrone: programma per il 
1960. Ormai affermatosi come 
centro di ricerca e di docu
mentazione sulla attività del
le autonomie locali, il Centro 
A. Maccarrone, si appresta 
ora a varare il programma 
delle iniziative per il prossi
mo anno. 

Il bilancio delle iniziative 
organizzate nel 1979 può la
sciare soddisfatti che, tra le 
mille difficoltà in cui si 
dibattono le strutture di go
verno locale, è riuscito a ri
spettare gli impegni presi 
negli anni passati. Si è pas
sati da una programmazione 
basata principalmente su 
« occasioni » du carattere in
formativo e culturale che in 
un dato momento erano al 
centro del dibattito tra le va
rie forze politiche, alla defi
nizione di progetti di corsi di 
formazione per amministra
tori, funzionari e personale 
tecnico in modo da favorire 
l'integrazione delia parte po
litica con quella t«cmca. Così 
è stato per la prima parte 
del programma sui temi delle 
« Riforme ed istituzioni », ini
zialmente pensato e struttu
rato per gli amministratori 
ma poi organizzato in fun
zione dell'informazione e del
la formazione anche del fun
zionari di Enti focali. Aver 
legato l'attività di forma
zione del Centro alle esigenze 
concrete dei singoli settori e 
del relativo personale (attra
verso anche la pubblicazione 
di «Quaderni-serie documen
tazione s) ha permesso di da
re una risposta appropriata 
alle esigenze di aggiornamen
to professionale e di qualifi
cazione dei quadri dirigenti, 
politici e tecnici delle auto

nomie e degli uffici della 
Pubblica Amministrazione. 

Ora il Centro Maccarrone. 
nel presentare il nuovo pro
gramma, intende superare 
anche i limiti registrati negli 
anni passati. E' il caso, per 
esempio, della partecipazione 
ancora al di sotto delle po
tenzialità: durante il "79 si è 
oscillato da punti minimi di 
25-55 presenze (in alcune le
zioni molto tecniche) a mas
simi di 100 presenze nelle i-
nizìative a carattere più poli
tico ed amministrativo. 

Il primo ostacolo da muo
vere è quello del livello pro
vinciale della attività del 
centro che per il prossimo 
anno intende decentrare in 
provincia le proprie iniziati
ve. Si pensa inoltre alla co
stituzione di un comitato 
tecnico-scientifico capace di 
assicurare la consulenza alla 
definizione dei programmi. 
Cirra la organizzazione delle 
attività si sta studiando la 
possibilità di organizzare 
corsi a carattere residenziale. 
del tipo «stage» in modo da 
concentrare in pochi giorni 
una attività che altrimenti 
porterebbe via molto più 
tempo. 

Questo è 11 programma di 
massima presentato dal 
Centro A. Maccarrone per il 
prossimo anno. 
Novembre Dicembre 1979: 

1) 3 corsi di formazione e 
aggiornamento per vigili di 
polizia urbana: a Pisa (Se
de) per i Comuni dell'area 
pisana: Calci, Vicopisano. 
Cascina, Pisa, S. Giuliano. 
Vecchiano; a Pontedera (Se
de) per i Comuni della Val-
dera: (Zona 16): * Volterra: 
per i Comuni dell'alta Val di 
Cecina: Volterra, Pomarance. 

Castelnuovo Val di Cecina. 
• Montecatini. Val di Cecina. 

2) 2 corsi di formazione e 
aggiornamento per il perso
nale degli Uffici Tecnici: a 
Pisa (Sede) per i Comuni 
dell'area pisana; a Pontede
ra per i Comuni della Val-
dera. 

3) Istituzioni e Riforme: 
a) Corso sulla contabilità co
munale e provinciale (Bilan
cio di previsione dello Stato 
e degli Enti Locali per il 
1980; la nuova legge finanzia
ria). Inizio ottobre<iovembre. 
Relatori: tecnici degli Enti 
Locali e dello Stato e ammi
nistratori: b) Attuazione del
le Associazioni Intercomuna
li (prima metà di novem
bre). Relatori: amministrato
ri regionali: e) La legge di 
riforma delle autonomie: in
dicazioni delle forze politiche 
p?r il 1980 (seconda metà di 
novembre). Relatori: Respon
sabili politici degli Uffici enti 
locali o tecnici-politici. 
Gennaio-Giugno 1980: 

d) Deleghe Regionali: Espe
rienze ed indirizzi della legi
slazione toscana i Dicembre-
Gennaio) 

e) Processi attuativi dei 
piani di ristrutturazione. 

CHIESINA UZZAMESE (IT) 
TEL. (éf7Z) t u n 

OIREZlONb TRINCIAVtkLI 

Corsi di formazione e agglor* 
namento: 

Settore amministrativo 
4) Per il personale ammini

strativo degli Enti Locali (an
che in attuazione dei corsi 
previsti per i contratti di for
mazione-lavoro per i giovani 
dei progetti speciali della leg
ge 285). 

Settore Tecnico 
5) Per gli addetti a mac

chine di calcolo automatico e 
di elaborazione elettronica 
dei servizi degli Enti Locali 
(id. come sopra). 

6) Per gli addetti agli Uf
fici Tecnici degli Enti Locali 
(idem come sopra). 

7) Per bibliotecari e assi-
stenti di biblioteca e perso
nale Uffici stampa (id. come 
sopra). 

Settore Sicurezza Sociale 
8) Per il personale di assi

stenza sociale (anziani, han
dicappati ecc. (Id. come so
pra). 

9) Per l'aggiornamento del 
personale per il servizio di 
assistenza alla famiglia, alla 
maternità, all'infanzia, ai gio
vani in età evolutiva. (Pro
babili 4 corsi decentrati sul 
territorio (L.R. Toscana 12 
marzo 1977. n. 18). 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperto tutte le sere compreso 
sabato • domenica pomerìggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI. 

Tutti I venerdì liscio con I 
m.gliori complessi. 

Sebsto sera • domenica po-
meriogio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


